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MINISTERO DELL'AFRICA ITAT.TAWA

Riconspense al valor inilitaro

Regio Aecreto 28 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,
addi 17 febbraio 1939-XVII, registro 2 Africa Italiana, foglio 159.

Sono- sanzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
ilitare effettuate sul campo:

AIEDAOLIA D'ARGENTO

Ðt Bello Florindo di Vito e fu Angela Nacáqcht, nato a Gravina
di Puglia 11 24 aprile' 1893, maggiore e.p.e. XII battaglione arabo-
somalo. - Comandante di battaglione indigeni d'avanguardia, sor-
prendeva 11 nemico in posizione e noncurante del pericolo al quale si
esponeva, l'obbligava alla reazione per valutarne forza e schiera-
mento. Atta¢cato violentemente da forze superiori ne stroncava net-
tamente 10 spirito aggressivo e le ricacciava, battute, al di 14 delle
posizioni sistepigte ,a difesa, determinando così il cedimento del-
l'intera linea. Esempio di elette virtil militari. - Monte Gumi -
Ponte sul Ganghe, 18 gennaio 1937-XV.

Francia Adolfo di Vitt0Tio e di famira Amarilli, nato a Ceva
(Mondgvi) 11 9 agosto 1903, capitano nieflico del y raggruppamento
arabo-somalo. r, Dirigente 4 gervlaiq ganitario di un raggruPra-

mento arabo somalo, durante aspro combattimento, in un momento

particolarmente difficile, alla testa degli uomini del nueleo di sanitù,
accorreva di propria iniziativa e concorreva efficacemente a respin-
gere un forte nucleo di ribelli, che, riuscito a raggiungere la caro-
Vana, minacciava da vicino le salmerie della colonna. Durante un

successivo fatto d'arme, volontariamente raggiungeva i poeti di me-
dicazione del battaglioni di primo scaglione e per ben sei ore, sotto
intenso fuoco nemico, prestava le cure necessarie ai numerosi feriti.
Con grande abnegazione e rischio personale oltrepassava più d'una
volta i reparti avanzati per portare la sua opera ai feriti non ancora
trasportati ai posti di medicazione. In altri combattimenti confer-
mava le sue belle doti di combattente e di sa.nitario, dando ovunque
esempio di altruismo e di profonda comprensione del proprio do-

Vere. - A.O.T., 14 ottobre 1936-XIV-31 gennaio 1937-XV.

Garelli Arduino, nato il 9 settembre 1881, colonnello s.p.e. coman-
dante la XI brigata coloniale. - Comandante di brigata coloniale di
provato valore, partecipava con le sue truppe alle operazioni con-
dotte nel Salalé contro forti nuclei ribelli dimostrando belle doti di

comandante, di combattente e di organizzatore. Nece.ssitando di
affrontare e distruggere una forte formazione ribelle che vesseg-
giava e sfruttava le popolazioni sottomesse nelle zone Jaià Cacciamá
e del Ghimbicciù, alla testa di una colonna celere, si lanciava con

decisione contro 11 nemico debellandolo e catturando uomini, qua-
drupedi, .armi e materiale vario. Dava cosi forte contributo alla

repressione dei ribelli, al disarmo ed alla pacificazione del Salak.
Esempio di elevate virtù militari. - Scioa, 12 dicembre 1936-30 marzo
1937-XV.

T,ega Paolo'fu Gioacchino e di.lúaria Macciò, nato a Roma il

4 gennaiû. 1909, sottotenentA complemelito del VII gruppojande ar-

mate del confine. - Comandanto di sottogruppo bande « dubat »
.

capace e valoroso, in brillante azione riusciva a catturare un capo e

50 ribelli. Successivamente in operazione di rastrellamento di vasta
zona boscosa, ebarravi Ïa 91tfrata à nilmerost'nbelei ribelli e con
decisione e perizia ne operava l'accerchiamento disperdendoli ed in-
fliggendo loro sensibili perdite. - Busa - Atlada ..Mönti Oubani, 0,
8, 9 febbraio 1937-XV.

Martini Agostino fu Francesco e di Letizia Arzilli, nato il 22 no-
vembre 1882 a Terricciola (Pisa), colonnello s.p.e. del V raggruppa-
mento arabo-somalo. - Comandante di un raggruppamento arabo
somalo forte di più battaglioni,'To guidava in aspri combattimenti
con particolare valore e sempre animando con esempio le sue trup-
pe. Preso contatto con i ribelli a Mega ed incaricato di avvolgerli
sulla sinistra, effettuava l'azione con ratiidita, decisione ed ardi-
mento, debellando 11 nemico nonostante la sua forte resistenza e la

asperità del terreno. Confermava, gipoi, in successivi combattimemi
il suo valore di capo e di combattente animoso e sicuro, attaccando,
inseguendo e distruggendo ferti nuclei ribelli, contribuendo così alla
completa disfatta delle formazioni armate di ras Destà. - A.O.l. :t-
tobre 1935-XIlL . dicembre 1936-XV.

Montanari Umberto fu Eugenio e fu Urgilla Cioffi, nato ad An.
cona l'11 agosto 1889, tenente colonnello, comandante del VII grup-
po bande aripate. - Ufficiale superiore di spiccato valore e di larga
esperienza coloniale, durante le operazioni per l'occupazione del
territorio del Galla e Sidama, dava in numerosi combattimenti ripe-
tute prove di freddo e sereno coraggio e di energica e decisiva azione
di comando. Comandante di un gruppo di bande armate di recen1e
costituzione, ne faceva un nucleo di agguerriti e sicuri soldati, in
numerosi combattimenti ed in aspri inseguimenti, palesava doti di
comandante avveduto e di valoroso soldato. - Regione dei Laglii,
ottobre 193&XIV -'gdmíaio 1937-XV.

Roddolo Carlo fu Giacinto e di Agatina Uroscevie, nato a Ceva
(Cuneo) il 2 giugno 1909, sottotenente complemento del XH battaglio-
ne arabo-somalo. (Alla memoria). .... Volontario in A. O., diede sem-

pre prova di grande valore personale. In aspro combattimenth con-
dusse vigorosiménté l'suoi ascari al contrattacco, trascinalidoli col
suo giovanile entusiasmo. Gravemente ferito mentre in testa a tuti

lanciava bombe a mano sul nemico fuggente, trovò ancora la forz.x

d'animo di impartire disposizioni per 11 proseguimento della lotta,
incitando e rincuorando i suoi. MorL di poi per la gravitá della ferita,
con la serenità det forti. Esempio di elevate virtu militari. - Fiume
Erertà, 14 gennaio 1937-XV.

Siliprandi Giorgio fu Giovanni e della fu Padovani Teresa, nato
a Modena il 26 febbraio 1891, tenente colonnello s.p.e. del R. Governo
dell'Harar. Comando forze armate. - Comandante di truppa, pieno
di elancio, pronto ad osare, incaricato di agire contro fortl forma-
zioni ribelli, che teilevano solidaniente uti dominante gruppo mon-
tano, superando aspre difficoltà di terreno le batteva, con un gruppo
dí battaglioni, in diversi violenti scontri, disperdevidoli infine ed
occupandone l'intero territorio. U Abdulla - Serartà - Condudo, lu-
glig 1936-XIV,
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MEDAGLIA DI BRONZO

Balbis Vincenzo fu Giuseppe e di Inviera Marianna, nato a Pi-
nerolo (Torino) il 20 settembre 1902, tenente complemento del gruppo
batterie autotrainate da 77/28. -- Comandante di una pattuglia O. C.
assegnata ad un battaglione impegnato in combattimento, durante
tutta l'azione assicurava il perfetto collegamento fra le due armi.
Con slancio ed ardire, si lanciava fra i primi all'assalto di munite
posizioni nemiche, contribuendo efficacemente ad annientare la re-

sistdoza avversaria. -• Irgalem, 6 dicembre 1936-XV.
Matzini Roberto di Geremia e di Luisa Marchetti, nato a Imola

O 20 ottobre 1907, tenente complemento del X battaglione arabo-so-
malo. - Comandante di plotone mitraglieri indigent, durante aspro
attaccó nemico sul flanco della colonna, riconosciuto jnefficiente il
fuoco delle sue armi, causa la fitta vegetazione, d'iniziativa affron-
tava i ribelli alla testa dei fucilieri del reparto ricacciandoli e sba-

ragliandoli a colpi di bombe a mano. In sudcessive azioni di guerra,
telleva sempre contegno calmo, valoroso e sprezzante del pericolo.
Ciclo operativo dei Laghi. 14 ottobre-1& novembre 1930-XIV.

Mosca Trouzet 3tarlo di Carlo e di Ballonl Eli6a, nato a Carrara
il 26 maggio 1904, tenente complemento dell'XI battaglione arabo-
somalo. - Comandtate di plotone avanzato della compagnia, postosi
alla testa del proprio reparto, attraverso un terreno difficile ed inten-
samerate battuto dal fuoco dei nemici sistemati a difesa di fronte e

sul Banco, lo guidava con travolgente entusiasmo alla conquista
della posizione avversaria. Successivamente, sempre alla testa del

þrr0prio PIOtone, dopo uno scontro violento decisamente condotto
alla baionetta ed a colpi di bombe a mano, entrava fra i primi in
3Ioiale. - Mega, 24-25 giugno 193&XIV - Moiale, 29 giugno 1936-XIV.

Ruoc_¢o Raffaele di Francesco e di Adeltria Ilosa, nato a Casola
(Napoli) 11 27 novembre 1895, capitano del R.C.T.C. della Somalia. -
Aiutante n1aggiore di un raggruppamento mitraglieri, dimostrava di
possedere singolari doti di capacità e coraggio, coadiuvando effica-

cemento 11 proprio comandante. Durante più combattimenti, si prodi-
gava con slancio ed ardire, recandosi fin sulle linee per recapitare
ordini e rilevare sítuazioni, incurante del vivo fuoco avversario,
contribuendo validamente al successa finale. Esempio di attacca-
mento al dovere, sprezzö del liericolo e serenità d'animo. - Ëadó
Adicciò, 20 ottobre-28 novembre 1936-XIV-XV.

CROCE DI GUERRA

Andreoli 3farcello fu Albino e di Bampa Paola, nato a San Gio-
vanni Lupatoto (Verona) 11 20 gennaio 1905, sergente maggiore del
VII gruppo bandé armate. - Addetto al comando di un gruppo bande
armate fin dalla sua costituzione, assolveva con slancio ed entu-

slasmo tutti i compiti affidatigli, anche in momenti particolarmente
difficili. In un attacco sferrato dai ribelli, nottetempo, contro una
colonna rifornimenti per una grande unità, si portava d'iniziativa
nel punto,dove inaggiore era 11 pericolo.incitando i dubat alla lotta.
Esempió di éprezzo del pericolo e di alto senso del dovero. - Ciccio
Dilla, 18 novembre 1936-XV.

DevHacqua Everardo, artigliefe del Comando forze armate della
Somalia. -- Addetto al Comando Forze Armate della Somalia 40-

rante le operazioni che condussero alla presa di Neghelli e di Harar
diede costante prova di elevato eenso del dovere e spirito di sacri-

flcio prodigandosi in ogni circostanza nell'adempimento dei colupiti
affidatigli, incurante di pericoli e disagi. - Zona Neghelli, 29 no-
vembre 1933-22 gennaio 1936-XIV - Zona di Harar, 15 aprile-5 mag-
gio 1930-XIV.

Cárlevaro Gianfranco fu Parisio e di Anna Barattero, nato a

Rosignano Marittimo (Livorno) il 13 aprile 1913, sottotenente comple-
mento, del 1• gruppo bande armate del confine. - Vice comandante
dLeottogruppo dubat, al comando di due bande, durante un combat-
timento, con perlzia e coraggio, obbligava forti nuclei avversari,
che avevano attaccato una nostra colonna di rifornirnenti, a ripie-
gare, infliggendo loro sensibili perdite. Esempio di coraggio e sprezzo
del pericolo. - Ciccio, 10 novembo 1936-XV.

Croci Carlo fu Felice e di Bortolotti Emilia, nato a Bologna 11

18 ottobre 1907, tenente complemento del X battaghone arabo-somalo.
- Durante importante ciclo operativo, si prodigava infaticabilmente
nell'assolvimento dei vari compiti affidatigli. In più combattimenti
era d'esempio per alto senso del dovere,-slancio e sprezzo.del pe-
ricolo. - Ciclo operativo dei Laghi, 16 ottobre-29 novembre 1936-XV.

D'Amore Francesco di Carmine e di. Maria Grazia Mauro, nato a

Somma,Vesuvianá (Napoli) l'8 marzo 1911, soldato della 1• squadri-
glia speciale « S » autoblindate. -- Mitragliere e meccanico capace e

coraggloso. Colpita la macchina da proiettili anticarro e rimasto fe'-

rito al viso da scheggio, continuava ad assolvere 11 suo compito con
calma e spfezzo del pericolo confermando le sue belle doti di com-
bat.tente già messe in luce in precedenti fatti d'arme, - Finciaa.
W bettombre 1030-XIV.

De Palma Alassimo fu Vincenzo e di Evelina Paolella, nato 11

.
15 giugno 1905 a Taranto, capitano s.p.e. del Comando 1• divisione
speciale = Laghi ». -- Ufficiale di artiglieria addetto al comando di
grande unità operante isolatamente in vasta regione, dimostrava ec-

cezionali qualità di entusiasta e valoroso animatore e di soldato, pro.
digandosi infaticabilmente in ogni azione. Durante violento attacco
di ribelli, si portava incurante del pericolo nei punti più battuti dal
fuoco nemico animando ed incitando con la parola e con l'esempio i
reparti più duramente impegnati, dando prova di-altor sentimento
del dovere, slancio e sprezzo del pericolo. - Adicc10, 12-28 novem-

Di Stefano Giuseppe di Emanuele e di Candelora Matilde, nato a
Bagheria 11 20 novembre 1899, tenente complemento del X b&ttaglione
arabo-somalo. - Addetto al comando di un battaglione indigeni, in .

Più azioni di guerra, dava prova di calma ed ardire, compiendo
sempre utill servizi, spesso con grave rischio personale, dimostrando
sempre sprezzo del pericolo, spirito di sacrifleio ed alto sentimento
del dovere. - Ciclo operativo dei Laghi, 14 ottobre-29 novembre
1936•XIV-XV.

Fadda Antonio di Pietro, tenente complemento del 1X battaglione
arabo-somalo. - Coniandante di plotone fucilieri indigeni, durante
uno scontro con forze ribelli, dimostrava ardire e sprezzo del peri.
colo, affrontando decisamente l'avversario preponderante di forzo e

catturando armi, prigionieri e quadrupedi. Esempio costante di slam.
cio, coraggio e capacità. - Lago Sciala, 8 febbraio 1987-XV.

Fino Carlo di Saverio e di Maria Pia Bianchetti, nato a Torino
il 3 settembre 1901, tenente medico complemento del IX battaglione
arabo-somalo. - Medico di un nattaglione Indigeill, duraxite un com-
hattimento portava la sua opera umanitaria ovunque ve ne fosse 11

bisogno. Sprezzante del pericolo soccorreva i;feriti con le cure e ne
sosteneva 11 morale con le parole, esempio anche ai combattenti di
coraggio e calma. - Giabaseiré, 14 ottobre 193ß-NIV.

.

Fiorant Corrado fu Luigi e di Cloci Adalgisa nato' a Troia (Ma-
cerata) 11 9 gennaio 1909, soldato dell'Autoraggruppamento della So-
malla. - Conduttore di autocarro di una piccola"colonna, attaccata
improvvisamente dal ribelli, rimasto ferito gravemente l'ufficiale al

suo flanco e lui stesso ferito al braccio, col calma' e- sangue freddo
riusciva ad attraversare la zona battuta ed a riportare la macchina
alla. base, -da .daresdopo.depostLLleritLa.terminato .iLservizio,-rific
tando il ricovero in ospedale, ripartiva guidando 10 stesso autocarro

e ritornava al posto dispartenza attraversando nuovamente la zona
dove poco primalerajay,yerfuloggttacco; Eseitiploidi ilto; senso del

dovere e sprezzo del pericolo. - Pozzi di Agilerèmariam, 24 agosto
1936-XIV.

Gatteuf Leopoldo di Guido e di Sirigatti Camilla, nato a Pistoia
11 27 ottobre 1903, tenente complemento del X bat‡ arabo-soma-
lo. - Durante irtiportante ciblo operativo si a'fhfaticabH-
mente netPassolvimento del vari compiti affidat !"Irí3più combita
timenti era d'esempio per alto senso del doyere, slancio e.sprezzo
del pericolo. - Ciclo operativo dei Laghi,.14 tt01re-29 noyembre
1936-XIV-XV.

Gianfrancescht Guido di Atreo e fil Cavalleri Dina, nato a Mon,
terado (Ancona) il 21 febbraio 1910, soldato allievo maniscalco del
X battaglione arabo-somalo. - Maniscalco di un battaglione indi-
gent, disimpegnava 11 suo compito in Ogni circostanza con capacità
e disciplina. Durante violento attacco di ingenti forze rillelli, sor-
preso da pattuglie nemiche mentre guidava i una :co10m1á riforni.
mento munizioni per i reparti avanzati, reagiva animosamente
riuscendo a volgere l'avversario in fuga. - C1c10 ,operativo dei La-
ghi, 14 ottobre-29 novembre 193ß-XIV-XV.

T.foci Oscar fu Francesco e fu Rist Giulia, nato A Taranto 11

10 aprile 1904, tenente complemento del R.C.T.C., IX battaglione
arabo•somalo. - Comandante di plotone, attaccato improvvisamento
da forze ribelli, preponderanti, reagíva animosamente incitando gli
uomini con la voce e con Pesempio incurante del vivo fuoco nemico.

Esempio di valore, calma e sprezzo del pericolo. - Billate, 23 di-
cembre 103&XV.

Perin Angelo di Giovanni e di Mareo Augusta, nato a Caneva
(Udine) il 17 aprile . 1911, soldato dell'Autoraggruppamento del Go-
verno Galla Sidama. - Conduttore di carro officina di una colonna

improvvisamente attaccata da nuclei ribelli, visto un Autocarro ab-

bandonato -perche ferito Pautista, sotto intenso fuoco di fucileria
avversaria, con calma e serenità riusciva ad agganciare alla mao-
china un cavo ed a rimorchiarla liberando cosi la strada alla co·

lonna che poteva proseguire. Esempio di sprezzo del pericol ed

alto senso del dovere. - Dilla, 15 novembre 193G-XV.

Raviolo Umberto fu Luigi e di Severina Converso, nato ad Ales-

Sandria 11 10 agosto 1901, tenente s.p e. del VH gruppo bande- armate,
- Aiutante maggiore di un gruppo bande, fino dalla sua costitu,

zione, capace e valoroso, durante un attacco notturno sferrato dat

ribelli ad una colonna rifornimenti di grande ugità, 41 propria ini•
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ziativa, precedeva alla testa di pochi uomini, un sottogruppo, parte-
cipando animosamente all'azione e contribuendo efficamente a fru-

stare il tentativo avversario. - Ciccio-Dilla, 18 novemln'e 1936-XV.

Sambalino Federico di Luigi e di Anna Maria Ploech, nato a

Firenze il 25 luglio 1908, sottotenente medico complemento del X bat-
taglione arabo-somalo. -· Medico di battaglione indigeni, durante
importante ciclo operativo, si prodigava infaticabilmente per assol-
vere la sua missione. In pif1 azioni di guerra esercitava le sue man-
sioni in condizioni particolarmente difficili, portando la sua opera
nei punti più esposti, incurante del pericolo, animato solo da grande
fede e da alto sentimento del dovere. - Ciclo operativo del Laghi,
14 ottobre-20 novembre 1936-XIV-XV.

Tominz Bruno fu Oscar e di Antonietta Simon, nato a Trieste
11 29 giugno 1908, tenente complemento del VII autoreparto Ford. -
Facente parte di un'autocolonna improvvisamente attaccata da nu-
clei ribelli, appostati nella boscaglia, e trovatosi isolato con macchine
impossibilitate a proseguire, con calma, coraggio e sprezzo del pe-
ricolo assumeva il comando dei pochi uomini disponibili reagendo
animosamente e volgendo in fuga 11 nemico. - Dilla, 15 novembre
1936-XV.

Valente Giuseppe fu Enrico e fu Generosa Cristallina, nato 11
13 ottobre 1894 a Bellizzi (Avellino), 1 capitano s.p.e. del IX batta-
glione arabo-somalo. - Comandante di compagnia mitraglieri, du-
rante tutta l'azione esplicava la sua opera per il migliore sfrutta-
mento delle sue armi, cooperando con calma e capacità al successo
ílnale. Nei momenti più critici del combattimento, sempre presente
nei posti più pericolosi era d'esempio per coraggio e sprezzo del

pericolo. - Giabassiré, 14 ottobre 1936-XIV.

Vitale Simone fu Simone e di Amato Anna, nato 11 19 marzo 1908
a Balestrate (Palermo), tenente cappellano del Raggruppamento mi-
traglieri autocarrato a Zambon ». - Cappellano militare di un rag-
gruppamento mitraglieri, partecipava a lungo ciclo di operazioni,
prestando efficace resistenza morale aUe truppe. In tre successivi
combattimentÎ, 6pOnt&neamente 61 TOCava þiÙ VOlie, SOttO VioleRIO
fuoco di fucileria avversaria, a raccogliere i feriti ed animava i com-
battenti, dando prova di alto senso del dovere, abnegazione e sprezzo
del pericolo. -_A.O.I., ottobre-novembre 1936-XIV-XV.
(1867)

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 2 marzo 1939-XVII, n. 664.
Aggiunta dell'abitato di Mergo, in comune di Rosora-Mergo

(Ancona), a quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n; 1010;
Visto il voto del Consiglio superiore ùei lavori pubblici

in data 26 gennaio 1939-XVII, n. 131;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
20 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della
legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indienti
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Mergo, in comune di
Rosora-Mergo, in provincia di Ancona.
Ordiniamo che il presente decreto, rnunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uf!ìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1930-XVII
VITTORIO EMANUELE

COBOLLI-ÛIGLI
Visto, il Guardasigilli: SOL3II
Registrato alla Corte dei conti, addl 4 maggio 1939-XVII
Alli del Governo, registro 409, foUlio 21. - MANCINI

REGIO DECRETO 27 marzo 1939-XVII, n. 665.
. Approvazione dello statuto dell'Ente di gestione e liquidazione
immobiliare.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV, nu-
mero 100 ;
Visto Part. 11 del R. decreto-legge 0 febbraio 1939-XVII,

n. 126;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per le finanze, di concerto

con i Ministri per l'interno, per la grazia e giustizia e per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato Pannesso statuto dell'Ente di gestione e

liquidazione immobiliare, istituito col R. decreto-legge 9 feb-
braio 1030-XVII, n. 126.
Detto statuto, composto di n. 26 articoli, sarà, d'ordine

Nostro, firmato dal Ministro per le finanze.
Il presente decreto entra in vigore nel giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 marzo 1939-XVII

VITTOIIIO EMANUELE

MUSSOLINI --- DI REVEL
SOLMI -- LANTINI

Visto, il Guardasigilli: Sotalt
Registrato alla Corte dei conti, addt 5 maggio 1939-XVII -

Atti del Governo, registro 409, foglio 26. - MANCINI

Statuto dell'Ente di gestione e liquidazione Immobillare

Art. 1.

E' costituito, con sede in Roma, un ente denominato
« Ente di Gestione e Liquidazione Immobiliare » (E.G.E.L.I.)
col compito di provvedere all'acquisto. alla gestione ed alla
vendita dei beni immobili eccedenti, a norma dei Regi de-
creti-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, e 9 febbraio .

1939-XVII, n. 126, i limiti di patrimonio consentito ai cit-
tadini italiani di razza ebraica.
L'Ente ha personalità giuridica. Esso ha un fondo di dota-

zione di venti milioni, da stanziare, con provvedimenti del
Ministro per le finanze, sul bilancio del Ministero stesso.
Per l'assistenza, la rappresentanza e la difesa in giudi-

zio l'Ente si .avvale dell'Arvocatura dello Stato.

Art. 2.

L'E.G.E.L.I. compie tutte le operazioni necessarie per
il conseguimento dei propri fini.

Art. 3.

Sono organi dell'Ente:
il presidente ;
il Consiglio di amministrazione;
la Giunta esecutiva.
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Art. 4.

Il presidente è nominato con decreto del DUCE, su propo-
sta del Ministro per le finanze, per un triennio e può essere
confermato.

Egli è capo delPAmministrazione delPEnte e ha la legale
rappresentanza delPEnte stesso.
Convoca e presiede le riunioni del Consiglio di ammini-

strazione e della Giunta esecutiva e cura la esecuzione delle
dellberazioni del Consiglio e della Giunta stessi.
Il presidente ha la facoltà di conferire procure speciali

per determinati atti e per determinate specie di atti.
In caso di urgenza il presidente prende tutti i provvedi-

menti di competenza della Giunta esecutiva e ne riferisce a

questa nella prima seduta successiva per la relativa ratifica.

Art. 5.

Uno dei membri del Consiglio di amministrazione ò an-
nualmente designato dal Consiglio stesso a fungere da vice
presidente.
Il presidente è condiusato dal vice presidente, che lo so-

stituisce in caso di assenza o di legittimo impedimento.

Art. G.

Il Consiglio di amministrazione è composto del presidente
e di nove membri nominati con decreto del DUCE, Primo
Alinistro Segretario di Stato:
- un consigliere su proposta del Ministro per le finanze;
- un consigliere su proposta del Ministro per l'interno;
- un consigliere su proposta del Segretario del P. N. F.

Ministro Segretario di Stato;
- un consigliere su proposta del Ministro -per la grazia

e giustizia;
- un consigliere su proposta del Ministro per l'agricol-

tura e le foreste;
- un consigliere su proposta del Ministro per le cor-

porazioni; ,

- un consigliere su proposta del Capo dell'Ispetto-
rato þer la difesa del risparmio e l'esercizio del credito;
- un consigliere su proposta della Confederazione fa-

scista degli agricoltori;
- un consigliere su proposta della Confederazione fa-

scista degli industriali.
I consiglieri rimangono in carica tre anni e possono essere

confermati nella carica stessa.
Con decreto del Ministro per le finanze sono determinate le

indennità assegnate al presidente e ai competenti il Con-
siglio di amministrazione.

11 Consiglio dí amministrazione nomina il segretario.
Alle sedute del Consiglio di amministrazione assiste, con

Toto-consultivo, il direttore generale dell'Ente.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per il
funzionamento dell'Ente.
Esso delibera un apposito regolamento interno da appro,

varsi dal Ministro per le finanze, per stabilire la consisten-
za numerica del personale, nonchè le norme di assunzione e
di stato giuridico ed il trattamento economico, a qualsiasi
titolo, di attività e di quiescenza del personale medesimo.

Art. 8.

Il Consiglio di amministrazione è convocato dal presi-
Rente, il quale ne dà tempestivo avviso ai consiglieri ed ai sin-
daci efettivi.

Per la validità delle deliberazioni occorre l'intervento di
almeno sette componenti.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti; in caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 9.

Il Consiglio di amministrazione nomina, nel suo seno, la
Giunta esecutiva, determinandone le attribuzioni e i potei•i.
La Ginnta è composta di cinque membri, fra i quali il pre.

sidente e il vice presidente.
Assiste alle riunioni della Giunta, con voto consultivo, il

direttore generale delPEnte.
Funge da segretario della Giunta esecutiva il segretario

del Consiglio di amministrazione.
La Giunta esecutiva è convocata dal presidente, il quale

ne dà tempestivo avviso ai membri ed ai sindaci efettivi.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza dL

almeno tre membri. Le deliberazioni sono prese a maggio·
ranza assoluta di yoti. In caso di parità prevale il yoto di
chi presiede.

Art. 10.

La Giunta esecutiva delibera sulle operazioni per le quali
sia stata delegata dal Consiglio di amministrazione ed entro
i limiti della delegazione stessa.
Non possono essere delegate alla' Giunta le deliliérazionÏ
a) sulla formazione del bilancio;
b) sulla emissione dei certificati di cui alPag. 13;
c) sulla emissione dei titoli obbliggzionari di cui al-

Part. 15;
d) sulla delega ad Istituti di credito fondiario a norma

de1Part. 12 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVII, nu-
mero 120, e convenzioni relative;

e) sugli atti indicati ne1Part. 10.
Le deliberazioni della Giunta sono comunicate al Cons1-

glio nella prima seduta successiva.

Art. 11.

Le deliberazioni del Consiglio di amministrazione e della
Giunta esecutiva sono inserite in appositi registri di verbali
e vengono autenticati con la firma del presidente e del se.
gretario.
Le deliberazioni prese dal presidente, in via di urgenza

a norma delPart. 4, sono trascritte in apposito registro o
firmate dal presidente.
Dei verbali relativi alle deliberazioni di cui al presente

articolo e delle deliberazioni del presidente, il segretario .del
Consiglio di amministrazione può, con l'autorizzazione del
presidente, rilasciare copie od estratti. .

Art. 13.

Il Collegio del sindaci è composto di.tri memóri.efettivi
e di due supplenti, nominati con decretó del DUCE, Primo
Ministro Segretario di ßtato.
Uno dei sindaci efettivi è scelto fra i magistrati della

Corte dei conti ed ha funzioni di presidente; uno è nominato
su proposta del Ministro per le finanze ed uno su proposta
del Ministro per le corporazioni.
Con lo stesso decreto, su proposta del Ministro per le

finanze, sono nominati due sindaci supplenti.
I sindaci efettivi ed i supplenti durano in carica tre anni

e possono essere confermati.
Con decreto del Ministro per le finanze sono fissate le ro•

tribuzioni spettanti ai sindaci.
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I eindaci esercitano il controllo sulla gestione dell'Ente
e sulla osservanza della disposizioni di legge e dello sta-
tuto; as'sistono alle riunioni del Consiglio di amministra-
zione e della Giunta esecutiva ed hanno in generale i poteri
e gli obblighi che la legge attribuisce ai sindaci delle societa
commerciali, in quanto applicabili.
Il Collegio dei sindaci presenta al Ministro per le finanze

una relazione annuale in accompagnamento del bilancio
sulla gestione dell'Ente.

Art. 13.

L'Ente è autorizzato ad emettere certificati speciali da de-
stinare quale corrispettivo per i beni trasferiti all'Ente
stesso, a norma degli articoli 26 e 32 del R. decreto-legge
9 febbraio 1930-XVII, n. 120.
I certiûcati fruttano Pinteresse del to/, annuo pagabile

in due semestralità posticipate al 1• gennaio ed al 1° luglio,
tenuto 'conto dell'eventuale parte di semestralità dovuta a

norma del espovet•so dell'art. 30 del R. decreto-legge 0 feb-
braio 1930-XVII, n. 126.

I certificati sono trentennali a decorrere dal 1• luglio
1939-XVII e allo scadere del triennio saranno ritirati ed
annullati a norma dell'art. 35 del R. decreto-legge anzi.
detto.
I titoli anzidetti portano la firma del presidente dell'Ente

e del presidente del Collegio siadacale, sono segnati col bollo
a teoco dell'Ente e portano la dícitura « Il presente certifi-
cato ò garantito dai beni costituenti il pati·imonio immobi.
liare de1PE.G.E.L.I. e dal fondo titoli costituito a norma

de1Part. 41 del R. decreto-legge 0 febbraio 1939-XVII, nu-
mero 126 ».

Art. 14.

I certincati speciali di cui alParticolo precedente, sono
nominativi e possono essere trasferiti a persone di razza
ebraica.
E' vietata la loro cessione, per atto tra visi, a persone non

appartenenti alla razza ebraica.
Le cessione dei certificati a persone non appartenenti alla

razza ebraica, pet• atto tra vivi, può essere fatta solo per
costituzione di dote o per l'adempimento kl tina obbligazione
di data certa e anteriore a quella di entrata in vigore del
R. decreto-legge 9 febbraio 1930-XVII, n. 120, ovvero deri-
vante da fatto illecito.

Art. 15.

T/Ento è autorizzato ad emettere titoli obbligazionari al
po.•tature, fruttanti l'interesse del 4%, preabile in due seme-
stralità posticipate, al 1• gennaio ed al 1• luglio.
Tali titoli sono destinati esclusivamente a sostituire, nei

can previsti ne1Pultimo comma delPart. 33 del R. decreto-
legge 9 febbraio 1930-XVII, n. 126, i certiticati speciali, dei
quali conservano la scadenza.

Art. 10.

Nel caso di comprovata necessità del titolare, PEnto ha
facoltà di effettuare operazioni di anticipazione sui certi-
ficati, a condizioni da determinarsi annualmente dal Consi-
glio di amministrazione, con deliberazione da approvarsi dal
Ministro per le finanze.
L'Ente ha altrest facoltà di riscattare i certificati spe-

ciali da esso emessi, previa autorizzazione del Ministro per
le finanze e con le modalità dallo stesso stabilite,

Art. 17.

Il pagamento degli interessi avviene presso gli Istituti
indicati dal .Consiglio di amministrazione, dietro presen-
tazione dei certificati e con fondi somministrati dal Tesoro
su appositi stanziamenti nel bilancio dello Stato.

Art. 18.

L'esercizio finanziario delPEnte si riferisce alPanno solare.
Entro il 31 marzo di ogni anno, il Consiglio di ammini-

strazione sottopone all'approvazione del Ministro per le
finanze il bilancio dell'Ente accompagnandolo con una parti-
colareggiata relazione sull'attività svolta.

Art. 19.

Il prezzo netto, risultante dall'applicazione degli articoli
20

, 21, 22 e 24 del R. decreto-legge 9 febbraio 1939-XVIf,
n. 126, rappresenta il valore di carico degli immobili tra-
sferiti all'Ente a norma dell'art. 20 del R. decreto-legge
stesso.

Art. 20.

All'inizio di ogni esercizio l'Ente sottopone al Ministro per
le finanze, per l'approvazione, il piano generale delle vendite
di beni immobili che si propone di effettuare durante l'eser.
cizio medesimo, accompagnandolo con una documentata ye-
lazione.
Il Ministro per le finanze può, inoltre, autorizzare la ven·

dita di determinati immobili stabilendone le modalità.
Le vendite sono, di regola, fatte per contanti. In casi par-

ticolari, l'Ente può, con fautoriZEREiOBO Ö€l NiBÎStrO g€r
le finanze, concedere dilazioni per il pagamento del prezzo.

Art. 21.

I ricavi netti delle rendite degli immobili di proprietà
delPEnte sono tenuti contabilmente in evidenza e versati
mensilmente al Tesoro dello Stato per essere investiti, a
mezzo del contabile del Portafoglio, in titoli del Debito

pubblico, a norma delPart. 41 del R. decreto-legge 9 febbraio
1939.XVII, n. 126. Tali titoli, di pertinenza del Tesoro che
ne riscuote i relativi interessi versandoli al bilancio dello

Stato, sono custoditi presso la Tesoreria centrale del Regno
a garanzia dei certiûcati speciali emessi dall'Ente.

Art. 22.

I proventi della gestione dei beni di proprietà dell'Ente,
gli oneri dell'esercizio e le spese generali e di amministra-
zione, sono registrati nel conto spese e prorenti. Il saldo
di tale conto è versato annualmente al bilancio dell'entrata
dello Stato, dopo Papprovazione del bilancio, a? sensi del-
Part. 40 del R. decreto-legge 0 febbraio 1930-XVII, n. 126.

Art. 23.

L'Ente tiene separata contabilità della gestione realizzi,
registrando partitamente l'importo dei valori realizzati du-
rante ciascun esercizio mediante l'alienazione dei beni di
pertinenza delPEnte rispetto at pfezzo di cafico in bilancio
determinato a norma delFart. 19 e maggiorato delle speso
di carattere patrimoniale occorse per la conservazione, ri-
parazioni e migliorie dei beni di proprietà delPEnte, e non
considerate nel conto spese e proventi di cui alPart. 22.
In base alle risultanze di cui sopra, per ciascun quinquen-

nio ò determinata la situazione patrimoniale, la quale, ac-
compagnata da una relazione del Consiglio di amministra.
zione, è sottoposta all'approvazione del Ministro per le
finanze.
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Art. 24.

Un mese prima di ciascuna scadenza delle semestralità
dei certifienti speciali e dei titoli obbligazionari, PEnte ne
comunica al Tesoro dello Stato l'ammontare complessivo e

l'elenco degli Istituti autorizzati al relativo pagamento.

Art. 25.

Gli uffici dell'Ente sono retti dal direttore generale.
La qualità di funzionario o impiegato dell'Ente è incom-

patibile con qualsiasi impiego privato o pubblico e con l'eser-
cizio di qualsiasi professione, commercio o industria.
I funzionari e gli impiegati non possono coprire cariche

di consiglieri di amministrazione, di liquidatori e sindaci
di società, salvo espressa autorizzazione del Consiglio di
amministrazione.

Art. 20.

E' fatto divieto ai consiglieri di amministrazione, ni sin.
daci, ai funzionari di direzione ed agli impiegati dell'Ente
di acquistare beni dall'Ente e, comunque, di contrarre obbli-
gazioni di qualsiasi natura, dirette o indirette con l'Ente,
ovvero con acquirenti di beni immobili di proprietà del-
PEnte.
I funzionari e gli impiegati delPEnte sono obbligati al se-

greto d'ufficio.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia
Il Ministro per le finanze .

DI REVEL

REGIO DECRETO 16 marzo 1930-XVII, n. 666.
.

Aggiunta dell'abitato di Cerda, In provincia di Palermo, a
quelli da consolidare a totale carico dello Stato.

,,VITTORIO EMANUELE III
PEEU GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

. Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Yisto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173; •

Sentito il Cohiitato tecnico-amministrativo del Provvedi-
forato alle opere pubbliche con sede in Palermo:
Sulla proposta del Nostro Ministi•ö Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
: Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1 sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giitgno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6• comma, del Nostro
decieto 7 luglio 1925, n. 1173, ò aggiunto, a tutti gli efetti
della legge 0 luglio 1908, u. 443, titolo IV, agli abitati indi-
enti nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento
di frane minaccianti abitati) quello di Cerda in provincia di
Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufilciale delle,1eggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
,osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ttddl 16 marzo 1930-XVII

VITTORIO EXANUELE

.. COBOLM-ÛIGLI
,Visto, il Guardasigillt: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 4 maggfo 1930-XVII
atti del Governo, registro 409, toglio 20. - MasclNI

REGIO DECRETO 12 aprile 1939-IVII, n. 667.
Soppressione dell'archivio notarile mandamentale di Santa

Margherita Belice.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPI£

Vista la legge 16 febbraio 1013, n. 80, sull'ordinamento del
notariato e degli Archivi notarili;
Visto l'art. 218 del regolamento approvato con B. decreto

10 settembre 1914, n. 1326;
Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, con la tabella

allegata, col <iuale venne soppressa la pretura del mandamento
di Santa Margherita Belice;
Ritenuto che la soppressione del mandamento importa la

soppressione dell'Archivio mandamentale innanzi detto;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

L'Archivio notarile mandamentale di Santa. Margherita
Belice è soppresso.
Gli atti ed i documenti in esso conservati. passeranno in

deposito nell'Archivo notarile distrettuale di Sciacca.

Ordiniamo-che il presente decreto, munito.del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello le deiJe·
creti del Regno d'Italia, mandando a chlunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 aprile 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE
OLMI.

Visto, il Guardasigilli: SoLMr
Registrato alla Corte dei conti, addi 51rtaggio1939-IVII
Att¿ det Governo, registro 409, foglio 27. -- MACI.NI.

REGIO DECRET() 13 aprile 1939-XVII, n. 468.
Approvazione della convenzione 3 aprile 1935-IVII sper la

concessione della filovia Anzio-Nettuno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONB

.

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata,.:le tramvle a, trazione
meccanica e le automobili, approvato ,con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447, e successive modilleazioni;
Visto il Nostro decreto 14 luglio,1037-KY, n. 1728, conver-

tito nella legge 23 dicembre 1937:-XVI, n. 2502, recante nuove
disposizioni per agevolare la concessione di filorie;
Udito il Consiglio .superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione 3 aprilg
1930-XVII stipulata fra il delegato del Ministro per le comu!.
nicazioni in rappresentanza dello Stato ed 11 legale rappred
sentante della Società trasporti per l'Italia e POltremal•ea
per la concessione a quest'ultima dell'impiaùto e delPesergi•
zio deHa filovia Anzio-Xettuno,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
ÛENNI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi G maggio 1939-XVII

Auf det Governo, registro 409, foglio 32. -- AIANCINI

REGIO DECRETO 13 aprile 1939-IVII, n. 669.
Alodificazioni all'art. 294 del regolamento per l'amministra.

Elone del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

zioni, la documentazione p,rescritta dal presente regolamento
per la prova della loro rappresentanza legale.
« Gli istituti e banche, nonchè le ditte, società ed enti rl,

spettivamente contemplati nei due capoversi precedenti, han-
no l'obbligo di notificare, e, secondo i casi di comprovare,
tempestivamente, qualsiasi variazione sopravvenuta nella
loro rappresentanza legale e nella estensione o natura della
specifica competenza o capacità delle cariche o persone di
tale rappresentanza investite, esclusa qualunque responsaa
bilità da parte dell'Amministrazione in rapporto alla tem-
pestività, all'ésattezza e alla tempestiva cognizione della now
tifica e delle prove allegate.
« Le disposizioni dei due primi commi del presente articolo

relative alla documentazione degli ordini di pagamento si
applicano anche agli atti e deliberazioni qui sopra indicati ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 aprile 1930-XVII

Visto il R. decreto 23 maggio 1921, n. 827, che approva il
regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la

contabilità generale dello Stato emanato in esecuzione del

R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140, e successive modifica-
ziom;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentiti la Corte dei conti ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

'All'art. 294 del regolamento per l'amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello Stato sono ag-
giunti i commi seguenti:
« Per i titoli «Ìì spesa a favore dell'Istituto incaricato del

servizio di tesoreria, l'indicazione dei legali rappresentanti
dell'Istituto stesso, che devono quietanzarli, può essere fatta
con la sola menzione della, qualità ußiciale dei rappresen-
tanti medesimi.

« IE' in facoltà della Direzione generale del Tesoro di con-
sentire - previa deliberazione, da parte degli enti di cui
appresso, di esonerare le Amministrazioni ordinatrici dal
dovere di compiere qualsiasi ulteriore verifica - clie, agli
effetti della riscossione dei titoli di spesa, la prova della qua-
lità di rappresentanti legali degli istituti di credito di diritto
pubblico e delle banche di interesse nazionale di cui all'ar-
ticolo 25 del R. decreto-legge 12 marzo 1938, n. 375, conver-
tito nella legge 7 marzo 1938, n. 141, sia data, antichè me-

diante la produzione, agli Uffici cui spetta Pemissione dei ti-
toli predetti, dell'atto di nomina, mediante l'invio ad essi,
kla parte delle rispettive direzioni generali, di lettera uffi-
ciale in cui siano rese note le qualifiche ed i nominativi dei
rappresentanti legali medesimi, con l'i-ndicazione della loro
'specifica competenza e capacità a -riscuotere titoli di spesa
ed a rilasciarne quietanza, e con la menzione, altresl, delle
eventuali limitazioni di tale competenza.
« Ë parimenti in facoltà della Direzione generale del Te-
oro di consentire, con cautela analoga a quella indicata nel
recedente capoverso, che, agli stessi fini ivi specificati, le
litte, società commerciali, e in genere tutti gli enti non con-
témplati nei due capoversi precedenti, esibiscano una volta
tanto a<T essa, con efficacia per tutti i pagamenti di somme
40BLte dallo Stato, e nei confronti di tutte le Amministra-

VITTORIO E3IANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEÌ;
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla corte dei conti, addi 5 maggio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 409, foglio 29. - AIANCINI

REGIO DECRETO 9 febbraio 1939-XVII, n. 670.
Assegni del Consigliere e del Primo segretario dell'Amba•

sciata d'Italia presso la Santa Sede.

N. 670. R. decreto 9 febbraio 1939, col quale, sulla proposta
del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli attari esteri,
gli assegni del Consigliere e del Primo segretario della
Nostra Ambasciata presso la Santa Sede di cui alla ta.
bella 2 del Nostro decreto 20 febbraio 1931-XII, n. 426, sono
stabiliti rispettivamente nella misura di L. 44.000 e L. 20.00Q
lorde annue.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 2 maggio 1939-XVII

REGIO DECRETO 16 marzo 1939-XVII, n. 671.
Erezione in ente morale della « Fondazione di beneScenzt

Plccolomini·Sereni a con sede in Sorano (Grosseto).
N. Gil. R. decreto 16 marzo 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, la « Fondazione di beneficenza Piccolomini.
Sereni », con sede in Sorano (Grosseto) viene eretta ilt
eute morale sotto amministrazione autonoma, e ne è apy
provato lo statuto organico.

Visto, il Guardasígilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 3 maggio 1939-XVII

i

REGIO DECRETO 25 marzo 1939-XVII, n. 672.
Dichiarazione formale del fini della Confraternita detta « Pia

Associazione laicale del Purgatorio », in Bitetto (Bari).
N. 672. R. decreto 25 marzo 1930, col quale, sulla proposts
del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro¡
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scop¢
di beneficenza nei riguardi della Confraternita detta « Pia
Associazione laicale del Purgatorio », con sede in Bitettg
(Bari).

Visto, il Guardasigillif SOLHI
Llegisitato alla Corte dei ponti, gddi 18 aprile 1939-XVg
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REGIO DECRETO 25 marzo 1939-XVII, n. 673.
Iliconoscimento della personalità giuridica dell'Istituté delle

Suore della Sacra Pamiglia, in Comonte di Serlate (Bergamo).

N. 673.• R. decreto 25 marzo 1939, col quale, sulla proposta
del DUCE, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del-
l'Istituto delle Suore della Sacra Famiglia, in Comonte di
Serinte (Bergamo) e viene autorizzato il trasferimento a

favore del medesimo Istituto di immobili del complessivo
valore approssimativo di L. 535.000, da esso posseduti da
epoca anteriore, al Concordato con la Santa Sede, attual-
mente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI .

Registrato alla Corte dei cortti, addt W aprile 1939-XVII

i ·

REGIO DECRETO 8 aprile 1939-XVII, n. 674.

Approvazione dello statuto della Fondazione scientinca « Que·
rin1·Stampalia », in Venezia.

N. 07& R. decreto 8 aprile 1939, col quale, sulla proposta del
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'educazione na-

zionale, viene approvato lo statuto della Fondazione scien-
tiilca « Querini-Stampalia », con sede in Venezia.

Visto, il Guardasigillt: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 maggio 1939-XVII

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 29 aprile 1939-XVII.
Nomina del commissario straordinario dell'Istituto di credito

agrario per l'Italia centrale, con sede in lloma.

IL DUCE DEL FAACISMO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

WER LA DIFESA DEL RISPAR3IIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e

20 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle
leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII,
n. 3130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario; non-
chè il regolamento per l'esecuzione del R. decreto-legge 29 lu-
glio 1907-V, n. 1500, approvato con decreto Ministeriale

23 gennaio 1928-VI e successive modificazioni;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-

tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e

7 aprile 1938-XVI, n. 036;
Vedute le dimissioni presentate dal Consiglio di ammini-

strazione dell'Istituto di credito agrario per l'Italia centrale
nelPadunanza del 5 aprile 1939-XVII;
Ritenuto che occorre assicurare con ogni urgenza il rego-

Inre funzionamente dell'Istituto;
Considerato che ricorre la condizione d'i cui al comma 2•

dell'art. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930-XVI,
n. 373;

Decreta:

Il principe don Francesco Chigi della Rovere è nominato

ommissario straordinario per la temporanea gestione del-

PIstituto di credito agrario per l'Italia centrale, con sede

in Roma, con i poteri spettanti al Consiglio di amministra-
zione.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazuctta Ufg-
ciale del Regno.

Roma, addì 29 aprile 1930-XVII
>1USSOLINI

(2090)

DECRETO DEL DUCE, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI
MINISTRI, 29 aprile 1939-XVII.
Conferma in carica di un sindaco effettivo dell'Istituto di cre.

dito delle Casse di risparmio italiane, con.sede in Iloma.

IL DUCE DEL FASCISMO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI ,

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,. n. 375,
sulla difesa del risparrnio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le legg 7 marzo 1938-ÉYI, n. 111,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto l'art. 23 dello statuto dell'Istituto di credito delle

Casse di risparmio italiane, con sede in Roma, approvato
con R. decreto 10 maggio 1928-VI e successive modificazioni;
Ititenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2·

delPart. 14 del citato R. decreto-legge 12 marzo 1930:X17,
n. 375;

Decreta:

Il comm. dott. Alberto Marsigli è confermato, per Peserci-
zio 1930, nella carica di sindaco effettivo delPIstituto di

credito delle Casse di risparmio italiane, con sede in Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 20 aprile 1939-XVII

AIUSSOLINI
(2001)

DECRETO MINISTERIALE 1• ynaggio 1939-XVII.
Proroga per l'anno 1939 del decreto 311nisteriale 12 agosto

1938 e dei decret! Ministeriall 6 giugno 1938 relativi alla determi·
nazione di misure dei contributi sindacali per l'anno 1938.

IL MINISTRO PER LE CORPÖRAZIONI

Visto il R. decreto-legge 18 novembre 1938, n. 2137, con
cui sono state prorogate per Panno 1930 le norme sulPappli-
cazione dei contributi sindacali di cui al R. decreto·legge
1° marzo 1938, n. 262;
Visto il proprio decreto 12 agosto 1938, coli cui,. in applica-

zione al predetto R. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262.sono
state apportate per Panno 1938 variazioni alle misure di coit-
tributi sindacali previsti dal R. decreto 25 gennaio 1937,, nu-
mero 481;
Visto il proprio decreto G giugno 1938,. concernente

Papplicazione dei contributi sindacali alle cooperative per
Panno 1938;
Visto il proprio decreto in data 6 giugno 1938 con cui, in

applicazione del citato R. decreto-legge 1• marzo 1938, n. 262,
ò stata determinata per Panno 1938 la quota percentuale di
aumento sui contributi sindacali destinata alPEnte nazio-
nale fascista della cooperazione ;
Rtenuta Popportunità di mantenere invariate le misure

dei contributi stabilite per l'anno 1938 dai sopradetti decreti
Ministeriali 12 agosto eG giugno 1938, prorogando Pappli-
cazione dei decreti stéesi per Panno 1939;

Decreta:

2 prorogata per Panno 1939 Papplicazione del decreto 31i-
nisteriale 12 agosto 1938, relativo alla determinazione delle
misure di contributi sindacali per Panno 1938, e dei decretL
Ministeriali in data 6 giugno 1938, comprpndenti le deter•
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minazioni rispettivamente dei contributi sindacali dovuti
dalle cooperative per l'anno 1038 e della quota percentuale.
d'aumento per lo stesso anno sui contributi sindacali desti-

nata all'Ente nazionale fascista della cooperazione.
Iloma, addl 1° maggio 1930-XVII

(2092) Il Ministro: LaTINI

DECRETO MINISTERIALE 29 aprile 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in Ente morale della Società

anonima cooperativa di Noto e sua tuslone nel Consorzio agrario
provinciale di Siracusa.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 159, che
ha com-ertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge
5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1939-XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 1939-XVII, con-
cernente il riconoscimento dell'Ente morale. « Consorzio agra-
rio provinciale della provincia di Siracusa »;

Decreta:

Art. 1.

La Società anonima cooperativa agricola di Noto è dichia-
rata trasformata in Ente morale ai sensi e agli effetti della
legge 2 febbraio 1930-XVII, n. 130.

Art. 2.

L'Ente di cui al precedente articolo è fuso, ni sensi dell'ar-
ticolo 1, 2° comnia, della legge predetta, con il Consorzio agra-
rio provinciale della provincia di Siracusa.

Art. 3.
La fusione di cui al precedente articolo avrà luogo previo

accertamento delle attività e delle passività dell'Ente di cui
alPart. 1 alla data del 31 dicembre 1938-XVII, prendendo a
base il bilancio di esso Ente approvato nell'ultima assemblea.
Tale accertamento dovrà constare da apposito verbale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della
provincia di Siracusa.
.

In caso di divergenze circa l'accertamento predetto deci-
derà il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività de1PEnte fuso è sog-

getto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20, ai sensi
dell'art. 3 della legge 2 febbraio 1930-XVII, n. 150.

Art. 4.

Sentito il Consorzio agrario provinciale di Siracusa, il MI-
nistero dell'agricoltura e delle foreste, esaminerà e deciderà
le eventuali richieste formulate dall'Ente di cui all'art. 1, al
momento della fusione, per regolare il funzionamento del Con·
sorzio agrario provinciale di Siracusa nei riguardi della ges-
esta attività dell'Ente in esso fuso.

Art. 5.
11 Consorzio agrario provinciale di Siracusa è incaricato di

promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la esecuzione
del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno, e, a cura del Consorzio agrario provinciale
di Siracusa, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 20 aprile 1989-XVII
Il 3Iinistro: RossoNI

(2122)

DECRETO MINISTERIALE 1° maggio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in Ente morale di alcual

Consorzi agrari cooperativi .e loro fusione nel Consorzio agrarip
provinciale in provincia di Trapani,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 della legge 2 febbraio 1930-XVII, n. 159, che
ha convertito in legge, con modificazioni, il R. decreto-legge
5 settembre 1938-XVI, n. 1593, concernente la riforma della
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1939-XVII, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 1939-XVII, con-
cernente il riconoscimento dell'Ente morale « Consorzio
agrario provinciale della provincia di Trapani »;

Deereta :

Art. 1.

II Consorzio agrario cooperativo di Alcamo e il Consorzio
agrario cooperativo di Campobello di Mazara sono dichiarati
trasformati in Enti morali ai sensi e agli effetti della legge
2 febbraio 1930-XVII, n. 159.

Art. 2.

I Consorzi agrari di cui al precedente articolo, sono fusi,
ni sensi dell'art. 1, 2° comma, della legge predetta, con il Con-
sorzio agrario provinciale della provincia di Trapani.

Art. 3.

Le fusioni di cui al precedente articolo avranno luogo pre-
vio accertamento delle attività e delle passività dei Consorzi
agrari cooperativi di Alcamo e di Campobello di Mazara,
alla data del 31 dicembre 1938-XVII, prendendo a base il
bilancio di ciascun Consorzio approvato nell'ultima assem-
blea.
Tale accertamento dovrà constare da apposito verbale re-

datto d'accordo con il Consorzio agrario provinciale della
provincia di, Trapani.
In caso di divergenze circa l'accertamento predetfo deel-

derà il Ministero dell'agricoltura e delle foreste.
Il trapasso delle attività e passività dei Consorzi fusi è

soggetto a tassa fissa di registro e ipotecaria di L. 20 ai sensi
dell'art. 8 della legge 2 febbraio 1939-XVII, n. 150.

Art, 4.

Su proposta del Consorzio agrario provinciale di Trapani il
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, esaminerà, deci-
dendo in merito, le eventuali richieste formulate dai Con-
sorzi agrari di Alcamo e di Campobello di Mazara al mo-
mento della fusione, per regolare il funzionamento del Cou-
sorzio agrario provinciale di Trapani nei rigimrdi della ces-
sata attività dei Consorzi agrari di Alcamo e di Campobello
di Mazara.

Art. 5.

Il Consorzio agrario provinciale di Trapani è incaricato di
promuovere e perfezionare gli atti occorrenti per la esecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
Ufßeiale del Regno e, a cura del Consorzio agrario provinciale
di Trapani, nel Foglio degli annunzi legali della Provincia.

Roma, addì 1° maggio 1939-XVII

Il Ministro: Rossoyr
(2121)
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DECRETO AIINISTERIALE 24 aprile 19391YII.
Variazioni alló stàto di previsione dell'entrata e della spesp

del bilancio speciale degli Ullici del lavoro portuale per l'eser-
cizio 1938·39.

IL 3IINISTIIO PEli LE COXIUNICAZIONI
DI CONCERTO CON

IL 3IINISTIIO PEli LE FINANZE

Visto l'art. 10 del II. decreto-legge 24 settembre 1031-Ì¶,
n. 1277, convertito, con modificazioni, nella leggè 3 marzo

1932-X, n. 200, contenente le norme intese a regolare 14 ge-
stione amministrativa e contabile degli Uffici del lavòrò pot-
tuale e dei fondi relativi;
Visto il decreto interministeriale 10 novembre 1937-XVI,

con il quale venne approvato 10 stata di previsiûnä dall'eq-
trata e della speau del bilancio speciale degli Uffici del lavora
portuale per l'esercizio finanziario 1938-K0;
Visto il decreto interministerigle 16 novembre 1938-XVII,

ieol qugle venacro apportate variazioni allo stato di prgleione
della spesa del suddetto bilancio;
Considergtp la necessità di apportare altre variazioni al

bilancio stesso;

Decreta:

E' approvata l'annessa tabella, con la quale sono åppo1'-
inte (klòune yerigzioni allo stato di previsione della entrata e
della spesa del bilancio speciale degli Uffici del lavoro por-
tuále per l'esereizio finanziario 1938-80.

Roma, addl 31 aprile 1939-XVII

Il Ministro per le comunicazioni
BtlNNI

Il Ministro per le flWnze
DI REVEL

Tabella di variazioni allo state 4 previsione dell'entrata e delle
spesa del bilancio speciAle egli Uitel dèf lavoro portuale
per l'esercizio finanziario 1938·39.

ENTRAT.4.

In aumento:

Cap. n. 1 - Proventi della contribuzione di cui al-
Part. 5 del R. decreto-legge 1• febbraio 1925, n. 232 . .

L. 170.000

SPm.t.

In aumento:

Cap. n. 3 - Spese per provvedimenti atti a promuo-
Vere la elevezi0Be fisica-9 morale delle maestranzo por•
tuali ecc. . . . . . . . , , , . L. 100.000

Cap. n. 5 - Attrezzi, erredi, mobili, illumina-
zione, ecc. . . . . . . . . . . ,

a' 30.000

Cap. n. 10 - Devoluzione al Fondo di riserva ecc. , a 40.000

Totale aumenti , . . L. 170.000

Roma, addi 2Laprile 1939-XVII

Il 31inistro p¢r le comunicazionig
Ì$ENNI

E 3ttnistro per le finanze:
DI REVEI,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO 'DRILLE EENANZE

DIREZIO.NE GENU.4I.E DEI, DEBTM PUBBMW

DIOkha per smarrimento 41 ricevutp di titoli del D.ebita pubblico

(S jut blicazione). Elähco 'ti. 578.

$1 notifica che e stato denunziato lo smart·1mentó delle-sotto-
indi¢ate ricevute relative a titoli di debitó 'pubblico presèbtati þer
grazioni.
Nuknero ordinale portato dalla ricevuta: 2008 a Data: 1 aglio

i Uffielo che rilasciò la ricevuta: Regl tekWai'la di CttWl§6bakso
- Iþtestazione: Orsi Giacomo fu Annibale l'IfdÍl 861 Débit 1816-
blical quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevutai 999 • Data: 13 0
1938 - tifficio che tilasciò la ricevuta: Regia t¢ordik ill 10a .

Ini,éstazione: Sapienza Angelina fu Giuseppe - Tiloll'derbebi Phb-
ÎlÏldo: quietanze, capitale L 500.

umero ordinale portato hälÍa ricevtitif191#'. äläi llich to

Ufficio che rilaseló la rité?ñtà: ¶ëÿia isd 4 Cál -

Ì stgzione: Ferlitó Gibséppè ft: hiário Titõff b blfŠ' b-
b ot quietanze, capitale IL TOD.

Numero ordinalo poitató Ãlla tieë½ta! 126 • pata: 14 luglio
i 38 - Utficio che rilasciò la iloivufa: Regia t rerik di Ò¼ niliþ -
ÏhÏAgazione: Lizzio Rogatio Iti Piétrb TifõIt i)étiito co:

qùYetanze, capitale C 1200.
.Ñutnero ordinale poñato Ìl $70 -

i!Ý.iß . Ufficio dhe tilasció Ìa ricer : egia,tgp
Iríthstazione: Galiraberti ÑdèbÍdo' fil Gestaldo - Ito
Pulitylico: quiqtanze, capitgle L. 1600.

4'umero or¡iinale pprtato dalla ricevuta: 5831 • Data: 2,aprile
10g - Ufficio ghe yllosció la ripevuta: Regia stesoreria di Firenze .
Intpstq;iotie: ßanginelli B,ianca fg Baldassáre • 'filolbdel Debito
Pubblico: quietanze, capitale L 900.

. .gumerg ordinile pýžtalõ dã11a ricevuta: 179 9 hatay o

19¾ > Ufficio Lhe rilascið la ricevuta: Ilpgjg ‡egorerla o

Ejmilla . Tiltestazione: Bruno þ(qngcq ‡u glfredg . i‡all abito
Pyghlico: quietanze, capitale L, 400.

Numerp ordinale portate dalla riceyµta: $2§7 e Dat : 18 novgipbra
193$ · Ufficio çhe rilaAcib la ricevuta: Regla tgorer di Foggia •
Intastgzione: Cota Felice di Alichele 9 Titol( 491 D to Pubþlico:I
quielunze, capitale L. 700.

Numero ordinale portato dalla ricevutat 4238 - Datat 18 novembre
1938 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia tesoreria di Foggia
Intestazione: La Piccipellg .§1fre¢g, fg llattaele - Titoli del Debito
Pubbliç0¿ Quittag39, caph.It]g 'L,' §%

Intestazione: Caprarella Ido fu Rocco • Titoli del Debito Pubblico:

quiggangp, capitale L,.800,
Numero ordinale p9rtato gapp Ticevnt4,: 493 - Data: 22 febbraio

1938 - Ufficio che riÍaséi6 Ïa ricevuta: Regla tesoreria di Modena .
Intestazione: bionarl Antonio di Çpsgre - ¶toli Agyppþito Pyþblico:
una cartella cons, ß %, capitale L. 200.

Numero ordinale portato 44]Ia ricevuta: 131 • Data: 9 irtugno
1938 , Ultielo cþe rilasci la ricevuta: Intend4pga di ilpaar.a di Reg-
gio Calabria ·. Intestazione: Casemassima Giuseppe di Umberto -
Titoli del Debito Pubbligot 9 94rtg11e 41 Tendita'5¶m, capitale
L 82.400.

Numero ordinale portato dalla ridevuta: 1 - Data: 28 luglio 1937 •
Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Aquila .
Intestazione: Gatti Olindo fu Giocondo - Titoli del Debito Pubblico:I
un certificato redim. 3,50 %, capitale L. 9100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 92 . Data: 15 gennald
1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di unanza di Slens
- Intestazione: Don Lorenzo Francini fu Fortunato - Titoli del De-
bito Pubblico; un pertifíc410 cons. 3%, çapitale L. 200,

A1 termini dell'art, 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla date della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a ch! 41 ragione
i nuovi titoli proveniett dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di 44psua Va•
lore.

Itoma, addl 6 aprile 1939-XVII

(2120) (1730) Il direttore generaic: Pott,NZA
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE COEPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - PORTAFOGLIO DELLo STATO UFFICIO DELLA PROPRIETÀ INTELLEITUALE

Aledia dei cambi e dei titoli N. 102

del 5 maggio 1030-XVII.

Stati Unit! America (Dollaro) . . . . , , , 19 -
Inghilterra (Sterlina) a e a e a e « « 88, 97
Francia (Franco) , e e . . e « « e 50, 35
Svizzera (Franco) . e , a e e « « • 426, 60
Argentina (Peso carta) a a a . . . , , 4, 39
Belgio (Belga) · · r - a . • « « • • 3, 2275
Canada (Dollaro) . . . . . , , , . 18, 91
Danimarca (Corona) . . . . « » 4 e . 3, 9715
Germania (Reichsmark) e a e e a . , a 7,625
Norvegla (Corona) , a e . . . « . . 4, 4705
Olanda ;FIcrino) . . , , . . , , . 10, 1325
Polonia (Zloty) . a e e a a e e e 4 357, 70
Portogallo (Scudo) . , , . . , , . 4 0, 8074
Svezia (Corona) . . . . . . , , , . 4, 5825
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , , 22, 85
Estonta (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . . 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . , , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , , , , 10,23
3ngoslavia (D1naro) (Cambio di Clearing) . . . . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . , , , 3,5236
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . , , , 13,9431
Spagna (Peseta Durgos) (Cambio di Clearing) , , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15, 10
Ungherta (Pengo) (CamMo di Clearing) , , , , 3, 8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) , , , a 43

,
56

Rendita 3,50 % (1906) , , .

Id. 8.50 % (1902) , , .

Id. 8,00 g Lordo . .

gggIte glêgim1bile 3,50 ¾ (1934)
Id. Id, i y (19361

Obbligazioni Venezie 3,50 % ,

Buoni novennat! 5% · Scadenza
Id. Id. 5 % . Id.
Id. Id. 4 % . Id.
Id. id. 4 % . Id.
Id. 1d 5 % . Id.

••••a .71,60
a • • s e a 70,075
e •••• e49,95
....4,60,50.

1940 , i I , 1 99, 875
1911 . . , , , 100, 80
15 febbraio 1943 , , 80,625
15 dicembre 1943 , , 90, 175
1944

. . . , 95, 50

MINISTERO
DELI.'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di bonifica « Roggia Cucca »
in provincia di Brescia

Con R. decreto 27 febbraio 1939, registrato alla Corte del conti il
15 aprile 1939 al registro n. 6, foglio n. 167, sulla proposta del Mini-
stro per l'agricoltura e per le foreste, è stato costituito, ai sensi
del R. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, 11 Con6Grzio di boniflea « Rog-
gia Cucca a con sede in comune di IXno, provincia di Brescia.
Il detto Consorzio, di cui fanno parte 52 ditte, con un compren-

sorio di ettari 231.33.20 6ituati nei comuni di f.eno e Bagnolo IIella
è stato co6tituito nell'assemblea generale degli intereseati, tenutasi,
a norma di legge, il 27 marzo 1938.

(2123)

Errata·corrige
Il marchio di fabbrica n. 58106 della Soc. An. Ilpo Industrie Jerit1

per occhiali, a Valle di Cadore (Belluno) richiesto in data 16 settem-
bre 1938, e trascritto in data 30 novembre 1938, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 81 del 4 aprile 1939-XVII, contraddistingue I se-
guenti prodotti: « Lenti di 45 o più millimetri di diametro, curve
con grado diottrico ».

(2103)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente e del vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Forli

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFFSA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modift-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141. e 7 .aprile 1938-XVI,
n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938 XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno;

Dispone:

I signori comm. rag. Francesco Melli e agr. Aroldo Donati
sono nominati, rispettivamente, presidente e vice preEidente del

Consiglio di amministrazione del Monte di credito su pegno di Forl),
con sede in Forli, per la durata stabillia nello statuto della detta
azienda e con effetto dalla data di pubblicazione del presente prov-
vedimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita U//i-
ciale del Regno.

Roma, addi 24 aprile 1939-XVII

V. AZZOLINI.

(1990)

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno di Forli

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA ÐEL RlSPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifteato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento
dei AIonti di credito su pegno;

Funzioni di consorzio idraulico al Consorzio di bonifica di Gemona Disponer

in provincia di Udine.

Con R. decreto 13 febbraio 1939, registrato alla Corte dei conti
11 27 marzo 1939, registro n. 5, foglio n. 186, sulla proposta del Ali-
nistro per l'agricoltura e per le foreste, al Consorzio di bonifica di
Gemona, con sede nel comune omonimo (Udine), sono state affidate,
con separata gestione, le funzioni di consorzio idraulico del contiguo
comprensorio interessato alle opere di 111 fategoria, classifleato con
R. decreto 23 dicembre 1930, n. 0198.

Il signor cav. Renato Spada è nominato sindaco del Alonte di
credito su pegno di Forl), con sede in Forli, per la durata di tre
anni e con effetto dalla data di pubblicazione del presente provve-
dimento.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::cita U//2-
ciale del Reg110.

Iloma, addi 24 -aprile 1939-XVII

V. AzzouNr.
(2124) (1991)
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZION1!! NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di pianoforte complementare
nel llegio conservatorio di musica di Parma

IL hilNISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che auto-

rizza l'espletamento dei concorsi per l'anno 1939-XVII;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, e successive modifleazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11 e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 3123;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Tisto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2100;
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2170;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98;
Vista la legge 5 gennaio 193¾XVII, n. 274;

Decreta:

E indetto 11 concorso, per titoli e per esami, al posto di inse-
gnante di pianoforte complementare (gruppo A, grado 116) nel Regio
conservatorio di musica di Parma con l'annuo stipendio di L. 9300
più il supplemento di servi21o attivo ,di L. 1800 iniziali.
I predetti assegni saranno ridotti ai sensi dei Regt decreti-legge

20 novemtre 1930-lX, n. 1491, e 14 aprile 1937-XV, n. 561, ed clevati
ai sensi dei Regi decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 giu-
gno 1937-XV, n. 1033.
I titoli dovranno, comprovare..principalmente il valore artistico

e la capacità didattica del candidato.

Il Ministro con decreto, rion motivato e non sindacabile puö ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

aunt. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in questo
go 1 professore potrà essere confermato stabilmente oppure

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente - il quale dovrà altresi indi-
care 11 suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero dell'educa-

zione nazionale (Direzione generale antichità e belle arti - 1)ivi-

gag IN) non oltre 11 termine di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

A) certificato di nascita,,1egalizzato dal presidente del Tribu-

Bale o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 21 anni

compiuti alla data del presente bando. 11 limite massimo è di 40 anni

compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1015-1918, per í

legionari flumani, per coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII

al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che abbiano prestato servizio mi-

3itare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV.

E elevato di altri quattro anni per coloro che risultino rego-

larmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione

da data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso at feriti

per la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando riveetano la qualità di

impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso
senza. limiti di età.

Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso coloro

che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. decreto-

Jegge 7 dicembre 1936-XV, n. 2100, e coloro che alla data di pubbli-
cazione del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 10 (pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) abbiano già
presfato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da due anni

presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non

costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obbughi
militari.

Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incarl-

cato, aiuto o assistente in Regi istituti di istruzione artistica, o quali
titolari in istituti della stessa natura aventi personalità giuridica
propria o mantenuti da enti morali; il limite di età per essere am-
messi al concorso è elevato di un þeriodo di tempo uguale al pe-
riodo di servizio prestato, ma in ogni caso per un periodo non

superiore a cinque anni.
Il limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle

domande di partecipazione al concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla lettera a} si cumula con quella di cui
alla lettera 0), purchè complessivamente non si superino i 45 anm;

B) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto
della Provincia.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnt-
coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

C) certificato di godimento dei diritti politici;
D) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Gioventù italiana del Littorio o ai Fasci femminili o ai Gruppi uni-
versitari fascisti per l'anno XVII E. F., rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.

I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre
detto documento.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione al Fasci

all'estero, clie dovrà essere comprovata medianto certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto

il candidato, ovvero il Segretario generale dei Fasci italiani all'e-
stero e vistato, per ratiflea, dal Segretario o da uno dei Vice -segre-
tari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora il candidato appartenga al Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato

dovrà contenere, oltre all'anno, il mese, il giorno della effettiva iscri-
zione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa

continua ed è stata ininterrotta; il certifleato dovrà inoltre essere

vistato dal Segretario o da uno dei Vice segretari del Partito Nazio-
nale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del Partito;

E) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal medico

provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o. da

un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chiara-

mente dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal prefetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale
devono produrre 11 certificato dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14

del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal suc-
cessivo art. li

F) certificato generale del casellario giudiziario, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente autoritA giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
sciato dall'autorità del Comune ove il candidato ha il suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui

esso è rilasciato. La firma di dette autorità deve essere autenticata

dal Prefetto della provincia;
H) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispo-

sizioni della legge sul reclutamento; gli asp.ranti ex combattenti o
invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro che abbiano parie-

cipato nei reparti delle Forze arniate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottoare

1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato

di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione debe

eventuali benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni

integrative.
Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o di cittadini in

servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per. la causa na-

zionale o per servizío militare non isolato all'estero;
i flgli dei mutl-

lati o degli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per ser•

vizio militare non isolato all'estero; le sorelle, vedove o nubili, di

caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare non

isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-

tificato delle autorità competenti.
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I concorrenti feriti per la causa nazionale e quelli che partect-
þarono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione al
Faset di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

I) Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio e debita-
niente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto sol-
tanto dai candidati che siano vedovi con prole o coniugati;

L) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, re-
tlatta in earta libera.

In detto allegato 11 concorrente deve dichiarare, sotto la pro-
pria responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica. .

I documenti di cui alle lettere B), C), E), F) e G) dovranno
'essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, il Mi-
nistero potrà assegnare al candidato tm ulteriore termine per la
regolarizzazione del documento. Ove esso non venga restituito, re-
golarizzato, entro 11 termine assegnato, 11 concorrente sarà escluso
dal concorso.

Coloro che. occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione
(10110 Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto
i documenti di cui alle lettere A), D), I), purchè provino la loro qua•
iità con regolare certificato dell'autorità dalla quale dipendono.

I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nei Possedimenti
italiani ovvero all'estero.hanno la facoltà di presentare la sola do-
inanda entro 60 ,giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gaxtetta Ugiciale, salvo a produrre i documenti richie-
sti nel bando almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove di
esame, le quali non pottanno avere inizio prima del termine di no-
Vanta giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzetta
Ugiffale. .

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice esem-
þlare, flrmato dal candidato, del documenti, titoli e lavori presen-
tati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del candi-
dato stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e quelle
in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati per altri
concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato
o ad altri ufflei del 31inistero dell'educazione nazionale. Ë 8010 chu-
sentito riferirsi a documenti non scaduti ed a titolo presentati per
concorsi banditi dalla Direzione generale delle antichità e belle arti
per cattedre nei Regi conservatðri di musica.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario salvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non avere nulla
da eteepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
succeseiro decreto.

La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non
più di tre candidati giudicati idonei a coprire il posto messo a
concorso.

A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle Vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la preferenza
nelle categorie medesime, coloro che avranno prestato a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloTo che
prestino, comunque, lodevole servizio nell'Amministrazione dello
Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina é escluso dal

partecipare ad altri concorsi per la stessa materia fino a tre anni
dalla data della rinunzia (art. 22 R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214).

Programma degli• esami di concorso
a cattedra di pianoforte complementare.

N. 1 - Eseguire:
a) una Sonata di Scarlatti scelta dalla Commissione fra tre

presentate dal candidato;
b) un e Fuga del Clavicembalo ben temperato di Bach estratta

a sorte 24 ore orima dell'esame fra 12 del I e 12 del II volume,
scelto dal candidato;

c) Clementi-Grados ad Parnassum (dal 100): uno studio fra
tre, presentati dal candidato, scelto dalla Commissione;

d) una sonata di Beethowen;
e) una composizione importante scelta dal candidato fra le

opere di Chopin o di Schumann o di Liszt;
t) due coreposizioni di Brahms in poi di cui una di autore

N. 2 - Interpretare (previo studip di tre ore) :

a) una composizione di media difficoltà assegnata dalla Com-
missione;

b) lettura a prima vista di un brano scelto dalla Commis•
sione e trasporto di un facile brano non oltre un tono sopra o sotto.

N. 3 - Esporre:
a) a Yoce 1 propri criteri d'insegnamento anche in relazione

ai diversi rami dell'insegnamento del pianoforte complementare;
b) dar lezione ad un allievo del corso complementare di piano-

forte scelto dalla Commissione fra gli iscritti alle diverse Scuolo
(strumentisti, cantanti, cantanti didattici e comgobitort).

N. 4 - Armonizzare:

a) a quattro parti un basso numerato entro sei ore dalla con-

segna;
b) analizzare un primo temþo di Sonata previo breve osserva·

zione, scelto dalla Commissione fra quelli di: Clementi, biozart,
Beethowen:

c) leggere a prima vista un frammento di partitura classica,
scelto dalla Commissione.

N. 5 -- Dar prova di conoscere:

a) la storia, la costruzione ed 11 funzionamento del pianoforte;
b) la storia della letteratura pianistica.

Ai candidati saranno assegnati otto voti in relazione alla prova
di esame, indicate nel predetto programma ai numeri: 1-a), 1-D)-c),
1-4), 1-e)-f), 2-a)-b), 3-a)-b), 6-b)-c)-d), 5-a)-b).

Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media di cui
all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvata con decreto Luogotenenziale maggio 1918.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-
gistrazione.

Roma, addi 14 marzo 1939-XVII

Il Ministro: Bormt
(2074)

i

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di pianoforte complementaro
nel Regio conservatorio di musica di Palermo

IL MINISTIlO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che aut0•
rizza l'espletamento del concorsi per l'anno 1939-XVII;

Vista la legge 0 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923.11 e successive modificazionig
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-11 e successive modiñea-

zioni;
¥isto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-11, n. 8123;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1941V, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1708;
Visto 11 R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176:
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1537;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2001;
Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1930-XV, n. 2109;
Visto 11 II. decreto-legge 2 giugno 1936-NIV, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 ottoþre 1937-XV, n. 2179;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274;

Decreta:

E' indetto il concorso, per titoli e per esami, al posto d'inse-
gnante di pianoforte complementare (gruppo A, grado 11•) nel
R. Conservatorio di musica di Palermo con l'annuo atlpendio di
L. 9300 più il supplemento di servizio attivo di L. 1800 iniziali.

I predetti assegni saranno ridotti al sensi del Regi decreti-
legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1937-XII, n. 501, ed
elevati, ai sensi del Regi decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, nu-
mero fil9, e 27 giugno 1937-XV, n. 1033.
I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico

e la capacità didattica del candidato.
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Il Ministero con decreto non motivato e non eindacabile può
negare l'ammissione al concorso.

La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di
tre anni. In seguito ai risultati dell'insegnamento impartito in

questo tempo, 11 professore potrà essere confermato stabilmente

oppure esonerato.
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol-

lata da L. 6 e sottoscritte dal concorrente - 11 quale dovrà altreal
indicare 11 suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero del-

l'educazione nazionale (Direzione generale antichità e Belle arti •
Divisione IV) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La domanda dovrà e6sere corredata dei seguenti documenti:

a) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal Pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso à di 21

anni compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è

di 40 anni compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per
coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, per i legionari fiumani, per coloro che abbiano parteci-
pato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientake dal

3 ottobre 1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che abbiano
prestato servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio
1930-XIV.

E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino rego-
larmente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione
da data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso ai feriti

per la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità
d'impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso
senza limiti di età. /

Senza limiti di età possono anche pafecipare al concorso co-

loro che el trovino nello condizioni previste dall'art. 3 del R. de-

creto-legge 7 dicembre 1938-XV, n. 2109, e coloro che alla data di

pubblicazione del R. decreto-legge 6 febbraio 1937-XV. n. 10 (pub-
blicato nella Gax:etta Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 48) ab-

blano già prestato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da

due anni presso la Amministrazioni statali, eccetto (fuella ferro-

viaria. Non costituisce interruzione l'allontanamento del servlžio

per obblighi militari.
Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, inca-

riento, aiuto o assistente in Itegt istituti di istruzione artistica, o

quali titolari in istituti della stessa natura aventi personalità giu-
ridica propria o mantenuti da enti Inorali, il limite di età per essere

aminessi al concorso 4. elevato di un periodo di tempo uguale al

periodo di servizio preetato, ma in ogni caso per un periodo non
superiore a cinque anni.

11 limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che 61aûO CO-

ningati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domando di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b), purché complessivarpente non si superino i 45 anni;

B) certifleato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Pre-

fetto della Provincia.
Sono equiparati al eittadini dello Stato gli Italiani non regnt-

coli e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta

in virtù di decreto Reale;

C) certificato di godimento dei diritti politici;
D) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Giovenln italiana del I ittorio o al Fasci femminili o ai Gruppi
universitari Fascisti per l'anno XVII E.F., rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.

I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre
detto documento.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'Isdrizione ai Fasci
all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certincato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è scritto
il candidato, ovvero del Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'estero e vistato, per ratillea, dal Segretario o da uno ,del Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certifleato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato
dovrà contenere. Oltre all'anno, il mese, il giorno della- effettiva
iscrizlone al Fasei di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione
.stossa continua

.
ed à stata ininterrotta; il certificato dovrà inoltre

essere vlstato dal Segretario o da uno dei Vice-segretari del Par-

tito Nazionale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del
Partito;

E) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario, o da
un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chia•
ramente dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere
autenticata dal Pretetto, quella del medico militare dalla superiore
autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestå, la firma
del quale deve essere & 6UR VOlÍS BUÍSOtÍCBÍS Ô&l ŸrBÎOttO.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la catisa nazionale de•
vono produrre il certificato dell'Autorità Sanitaria di cui all'art. H
del II. decreto 29 gennaio 1922, n. 93, nella form4 prescritta dal
successivo art. 15;

F) certificato generale del casellarlo giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, ri-
lasciato dall'Autorità del comune ove 11 candidato ha 11 suo domi-
cilio o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per
cui esso è rilasciato. La firma di dette Autorità deVO eBoere auten-
ticata dal Prefetto della provincia;

H) certificato comprovante di avere ottemperato alle dispost-
2ioni della legge sul reclutamento; gli sepiranti ex combatientf o
invalidi di guerra, i legionari flumani e coloro che abbiano parte-
cipato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 193 XIV, devono produrre copia dello stato
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle
eventuali benemerenze di guerra, e con le prescritto dichiarazioni
integrative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa

nazionale o per servizio militare non isolato all'estero; i figli dei
mutilati o degli invalidi di guerra o per la causa nazionale 0 per
servizio militare non isolate all'estero; 10 60relle, vedove o nubili,
di caduti in guerra o per la causa nazionale o' per servizio militare
non isolato all'estero, dovranno dimostrate la loro qualità mediante
certificato delle Autorità competenti,
I concorrenti feriti per la causa nazionale e (guelli che parte-

ciparono alla Marcia su Iloma, purchè iscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento riepettivamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 198,
produrranno i relativi brevetti;

I) stato di famiglia, su carta da bollo da L. A rilasciato dal
podestá del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domiollio e debi-
tamente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto sol-

tanto dai candidati che siano vedovi con prple o coniugati;
L) dichiarazione di non appartenenza alla rar.za ebraica, re-

datta in carta libera.

In detto allegato 11 concorrente deve dichiarare, sotto la.propria
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I documenti di cui alle lettere D), C), E), F) e G) dovranno

essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decretom
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi•

nistro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per la

regolarizzazione del documento. Ove esso non vengasrestituito, re-
golarizzato, entro il termine assegnato, 11 concorrento- sarà escluso

dal concorso.
Coloro che occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione

dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, ec-
cetto i documenti di cui alle lettere A), D), I), pyrghë proŸino la
loro qualità con regolare certifleato rilasciato dal capo dell'Istitute
o dall'Ufficio competente, debitamente autenticato dai superiori ge-
rarchici. East inoltre dovranno inviare copia del loro stato di 607-
vizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. In s.p.e. sono dispensati dal pro-
durre i documenti di cui alle lettere B), D), F) e G), purché pro-
vino la loro qualità con regolare certificato dell'autorità dalla

quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle Colonie o nei Possedimenti

italiani ovvero all'estero hanno la facoltà di presentare la sola

domanda entro 00 giorni dalla data di pubblicazione del presen¾e
decreto nella Ga::etta Ufficiale, salvo a produrre i documenti ri-
chiesti nel bando almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove
di esame, le quali non potranno avere inizio prima del termine di
90 giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzelfs
Ufßciale.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti, titoli e lavori presen-
tati al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del can-
didato stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea•

denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domando
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficientg §
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quelle in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati
per altri concorsi o per altre ragioni in altre Amministrazioni dello
Stato o ad altri ufflei del Ministero dell'educazione nazionale. E'
solo consentito riferirsi a documenti non scaduti ed a titoli pre-
sentati per concorsi banditi dalla Direzione generale antichità e

belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica.
I'documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario salvo che 11 concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con

successivo decreto.
La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non

più di tre candidati giudicati idonei a coprire il posto me6so a

concorso.
A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabi-

liti dalle vigenti disposizioni.
Ferme restando le categorie preferenziali avranno la prece-

denza, nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a

qualunque titolo 10devole servizio per almeno un anno nell'Am-

ministrazione delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi,
colcro che prestino, comunque lodevole servizio nell'Amministra-
zione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso

dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia fino a tre

anni dalla data della rinunzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
1926-IV, n. 214).

Programma degli esamt di concorso a cattedra

di pianoforte complementare.

N. 1 • Eseguire:
a) una Sonata di Scarlatti scelta dalla Commissione fra tre

presentate dal candidato;
b) un e Fuga del Clavicembalo ben temperato di Bach estratta

a sorte 24 ore.prima dell'esame fra 12 del I e 12 del II-volume,
scelto dal candidato;

c) Clementi-Gradus ad Parnassum (dai 100): Uno studio fra
tre, presentati dal candidato, scelto dalla Commissione;

d) una sonata di Beethowen;
e) una composizione importante scelta dal candidato fra le

opere di Chopin o di Schumann o di Liszt;
f) due composizioni da Brahms in poi di cui una di autore ita-

liano.

N. 2 - Interpretare (previo studio di tre ore):
a) una composizione di media difficoltà assegnata dalla Com-

missione;
b) lettura a prima vista di un brano scelto dalla Commissione

e trasporto di un facile brano non oltre un tono sopra o sotto.

N. 3 - Esporre:
a) a voce i propri criteri d'insegnamento anche in relazione

ai diversi rami dell'insegnamento del pianoforte complementare;
b) dar lezione ad un allievo del Corso complementare di pia-

noforte scelto dalla Commissione fra gli iscritti alle diver6e Scuole
(strumentisti, cantanti, cantanti didattici e compositori).

N. 4 - Armonizzare:

a) a 6 parti un basso numerato entro 6 ore dalla consegna;
b) analizzare un primo tempo di Sonata previo breve osser-

vazione, scelto dalla Commissione fra quelli di: Clementi, Mozart,
Beethowen;

c) leggere a prima vista un frammento di partitura classica,
scelto dalla Commissione.

N. 5 - Dar prova di conoscere:
a) la storia, la costruzione ed il funzionamento del pianoforte;
b) la storia della letteratura pianistica.

Al candidati saranno assegnati 8 voti in relazione alle prove di
esame, indicate nel predetto programma ai numeri: 1 a), b), c), d),
e), f); 2 a), b); 3 a), b); 4 a), b), c); 5 a), b).

Dal complesso- dei voti si ricaverà la votazione media di cui
all'art. 13 del regolamento per l'applicazione della legge 6 luglio
1912, n. 734 approvata con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 14 marzo 1930-XVII

Il Ministro: B0TTU

(2075)

MINISTEBO DELIGNTERNO
Graduatoria del concorso al posto di segretario generale

di la classe del comune di Apuania
IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto l'avviso di concorso in data 10 febbraio 1939-XVII per il

conferimento del posto di segretario generale di 1a classe vacante

nel comune di Apuania;
Visto 11 decreto Ministeriale in data 18 marzo 1939-XVII col

quale venne costituita la Commissione giudicatrice di detto con-

corso,
Visto il testo unico della legge comunale e provinciale, appro-

vato con R decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonchè il R. decretq
21 marzo 1929, n. 371;

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati dichiarati idonei al

posto di segretario generale di la classe del comune di Apuania,
nell'ordine appresso indicato:

1. Poppi dott. Giuseppe . . , a

2. Fabbrichesi avv. Riccardo . . .

3. Pazzaglia dott. Isidoro
. . .

4. Somma dott. Carlo, iscritto al P.N.F.
dal 1o giugno 1920

. . . .

5. Angelini Licinio . . . . .

6. Trespioli dott. Fausto
. . .

7. Napoli dott. Renato, ex combattente;
medaglia bronzo al valor militare;
iscritto P.N.F. 8 novembre 1920;
brevetto Marcia su Roma . .

8. Ferraboschi dott. Natale . .

9. Passalacqua dott. Giovanni , ,

10. Balsamo dott. Andrea . . .

con punti 116 su 150
a 114 »

» 113 a

a 110 m

» 110 »

a 10 7 a

i 104 m

a 104 a

a 103 a

a 101 »

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia di Apuania per
gli ulteriori effetti di legge.

Roma, addì 25 aprile 1939-XVII

(2069) p. n Ministro: BUFFARINI

REGIA PREFETTURA DI RIETI

Variante alla graduatoria del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFE'fTO DELLA PROVINCIA DI RIETI

Visto i propri decreti n. 1000 del 16 gennaio e n. 3676 dell'8 marzo
u. s. relativi alla assegnazione delle residenze alle ostetriche vin-
citrici del concorso per i posti vacanti al 30 novembre 1937;

Visto che la ostetrica Menegon Emma norninata per la condotts <
di Roccasinibalda ha rin,unziato;

Visto che la ostetrica Marchi Anita già nominata a Toffla inter-
pellata dalla condotta di Roccasinibalda non ha fatto conoscere
alcuna decisione entro 11 termine stabilito;

Visto che la ostetrica Sadocco Adelfina, già nominata a Monte-

leone, ha optato per la condotta di Roccasinibalda da lei prima ri-
chiesta;

Considerato che occorre provvedere alla designazione della oste-

trica per la condotta di Monteleone;
Vi6ta la graduatoria delle concorrenti;
Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie e gli articoli

23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIV, n. 281;

Decreta:

La ostetrica Cococetta Violetta è dichiarata vincitrice del con-

corso descritto in narrativa ed assegnata alla 6ede di Monteleone.
La ostetrica Sadocco Adelfina già nominata per la condotta di

Monteleone a seguito della opzione fatta viene de6ignata per la con-
dotta di Roccasinibalda.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo pretorio dei Comuni intere66ati.

Rieti, addi 25 aprile 1939-XVII

(2087) Il prefelf0: lIONTICELLT.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, QCTORIC
Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


